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PROCEDURA APERTA PER LAVORI DI RISANAMENTO STRUTTUR ALE 
DEL SERBATOIO PENSIILE IN COMUNE DI MAGLIANO ALPI .  
CODICE CIG: 679219589F 
 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 
 
ART. 1 - AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE  
 
AZIENDA CUNEESE DELL’ACQUA SPA - Corso Nizza n. 88, 12100 CUNEO  
 
Ufficio Approvvigionamenti, gare ed appalti 
Dadone Roberto Tel: 0171-326731 Fax: 0171-326710 
PEC: acda.ufficiogare@acda.it 

 
Ufficio Progettazione 
Monaco Fabio Tel: 0171-326851 Fax: 0171-326710  
PEC: acda.ufficiogare@acda.it 
 

Responsabile del Procedimento:  Ing. Roberto Beltritti 

Profilo di committente: www.acda.it 

CODICE CIG:679219589F. 
CPV: 45232154-6. 
Codice NUTS del luogo principale per l’esecuzione d ei lavori : ITC16. 
Codice interno progetto : P0199 
 
 
ART. 2 - OGGETTO, LUOGO DI ESECUZIONE 
 
Sola esecuzione dei lavori di Risanamento strutturale del serbatoio pensile in Comune di Magliano 
Alpi. 
 
Il luogo di esecuzione dei lavori è in Comune di Magliano Alpi.  
 
La documentazione di gara è costituita dagli elaborati costituenti il progetto, il bando di gara, il 
disciplinare e tutti i documenti di gara sono reperibili al seguente indirizzo: www.acda.it.  
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ART. 3 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, AVVALIMENTO, SUBAPPALTO 
 

Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti individuati dall’art. 45 del D.Lgs. 50/2016. 
Nel dettaglio, sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici gli 
operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera p) nonché gli operatori economici stabiliti 
in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli 
operatori economici, i raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni 
temporanee, che in base alla normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono 
autorizzati a fornire la prestazione oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto 
configurarsi come persone fisiche o persone giuridiche, ai sensi del D.Lgs. 50/2016.  
Rientrano nella definizione di operatori economici i seguenti soggetti:  
a. gli imprenditori individuali, anche artigiani, e le società, anche cooperative;  
b. i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 

1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 
1577, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 
1985, n. 443;  

c. i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro. I consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 
che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo 
congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo 
non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa; 

d. i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali, prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti;  

e. i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile;  

f. le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 
del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33;  

g. i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; 

La stazione appaltante può imporre ai raggruppamenti di operatori economici di assumere una 
forma giuridica specifica dopo l’aggiudicazione del contratto, nel caso in cui tale trasformazione sia 
necessaria per la buona esecuzione del contratto. 
Gli operatori economici stranieri sono ammessi alle condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs 50/2016, 
di cui all’art. 62 D.P.R. 207/2010, nonché del presente bando. 
I partecipanti alla procedure di affidamento non devono essere  in alcuna delle condizioni di 
esclusione previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. 
L’assenza delle cause di esclusione è dichiarata e sottoscritta nel modello All. 1). 
 
Requisiti di idoneità professionale 

 
L’operatore economico deve possedere, ai sensi del comma 3 dell'art. 83 del D.Lgs. 50/2016: 
• iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel 

registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali, 
per attività inerenti all’oggetto dell’appalto; 

• al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia è richiesta la prova dell’iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o 
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commerciali di cui all’allegato XVI del D.Lgs. 50/2016, mediante dichiarazione giurata, o 
secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero mediante 
attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno 
dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residenti. 

 
Requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 del D.Lgs 50/2016 
 
L’operatore economico deve dimostrare il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art. 83 
D.Lgs.50/2016, attraverso attestazione SOA in corso di validità, per categoria e classifica adeguate 
ai lavori da assumere, rilasciata dagli appositi organismi di diritto privato autorizzati a questo fine 
dall’ANAC, ai sensi dell’art. 84 D.Lgs.50/2016 e 61 d.P.R.207/2010. 
 
Ai sensi dell’articolo 61, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, la qualificazione in una categoria 
abilita il concorrente nei limiti dell’importo della propria classifica incrementata di un quinto; nel 
caso raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari la qualificazione in una categoria abilita 
l’operatore economico raggruppato o consorziato nei limiti dell’importo della propria classifica. 
 
Si precisa che nelle opere appartenenti alla categoria prevalente sono comprese lavorazioni in 
ambienti confinati o sospetti di inquinamento. 
 
Tali interventi possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti speciali di 
cui all’art. 2 del DPR n. 177 del 14.09.2011 come specificati all’art. 7 del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento facente parte degli elaborati di progetto.  
 
L'aggiudicazione sarà subordinata alla verifica della documentazione (attestati corsi formazione, 
possesso attrezzatura, ecc) che verrà richiesta dalla stazione appaltante in esito all'espletamento 
della gara. 
 
 
RTI o Consorzi 

 
In caso di Raggruppamento temporaneo di imprese (RTI) o consorzi, si applicano, oltre alle norme 
generali, quelle di cui agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e 92-94 del D.P.R. 207/2010. 
Nel dettaglio, relativamente all’art. 47: “I requisiti di idoneità tecnica e finanziaria per l'ammissione 
alle procedure di affidamento dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c), devono 
essere posseduti e comprovati dagli stessi con le modalità previste dal presente codice, salvo che 
per quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio 
annuo, che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 
imprese consorziate.  
Per i primi cinque anni dalla costituzione, ai fini della partecipazione dei consorzi di cui all'articolo 45, 
comma 2, lettera c), alle gare, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dalla 
normativa vigente posseduti dalle singole imprese consorziate esecutrici, vengono sommati in capo 
al consorzio. 
Nel dettaglio, relativamente all’art. 48: 
1. Per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di operatori economici 

nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; per lavori 
scorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti nella 
lettera di invito, assumibili da uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si 
intende una riunione di operatori economici finalizzata a realizzare i lavori della stessa 
categoria.  

2. I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono ammessi se gli 
imprenditori partecipanti al raggruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati, abbiano i 
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requisiti di cui all’articolo 84 D.Lgs. 50/2016.  
3. L'offerta degli operatori economici raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità 

solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei confronti del subappaltatore e dei 
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e la responsabilità è limitata all'esecuzione delle 
prestazioni di rispettiva competenza, ferma restando la responsabilità solidale del mandatario.  

4. Per i raggruppamenti temporanei di tipo verticale, i requisiti di cui all’articolo 84 del D.Lgs. 
50/2016, sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal mandatario per i lavori 
della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante 
deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere 
e nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalente 
ovvero alle categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in 
raggruppamento temporaneo di tipo orizzontale.  

5. E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs 50/2016, sono 
tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l'articolo 353 del codice penale.  

6. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere d) ed e) del D.Lgs 50/2016 anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve 
essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il 
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.  

7. E' vietata l'associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto ai punti 16 e 17, è vietata 
qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi 
ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.  

8. L'inosservanza dei divieti di cui al precedente comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la 
nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al 
medesimo appalto.  

9. Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
detto mandatario.  

10. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa procura è conferita al 
legale rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e 
irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della stazione 
appaltante. In caso di inadempimento dell’impresa mandataria, è ammessa, con il consenso 
delle parti, la revoca del mandato collettivo speciale di cui al comma precedente, al fine di 
consentire alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del 
raggruppamento.  

11. Le disposizioni di cui all’articolo 48 trovano applicazione, in quanto compatibili, alla 
partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al 
contratto di rete, di cui all’articolo 45, comma 2, lettera f) del D.Lgs. 50/2016 queste ultime, nel 
caso in cui abbiano tutti i requisiti del consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c) 
del D.Lgs. 50/2016, sono ad esso equiparate ai fini della qualificazione SOA. 

12. Al mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei 
confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 
dall'appalto, anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto. La 
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stazione appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai 
mandanti.   

13. Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli operatori 
economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli 
adempimenti fiscali e degli oneri sociali.  

14. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5 del D.Lgs 50/2016, in caso di fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, 
concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione del 
mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, 
inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la 
stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia 
costituito mandatario nei modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 purché abbia i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali 
condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto.  

15. Salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 
preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti 
ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione 
o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove 
non indichi altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di 
idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi 
abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.  

16. E’ ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 
organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. In ogni caso la 
modifica soggettiva di cui al primo periodo non è ammessa se finalizzata ad eludere la 
mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.  

 
 Ai sensi dell’art.92 D.P.R.207/2010: 

a. per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del D.Lgs 
50/2016, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 50/2016 ed i soggetti di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera g), del D.Lgs 50/2016, di tipo orizzontale, i requisiti di 
qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti per l’impresa singola devono 
essere posseduti dalla mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per 
cento e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese 
consorziate ciascuna nella misura minima del 10 per cento. Le quote di partecipazione al 
raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite 
entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. 
Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i 
requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla 
specifica gara. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di 
offerta, fatta salva la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della stazione 
appaltante che ne verifica la compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle 
imprese interessate. 

b. per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del D.Lgs 
50/2016, i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 50/2016, ed i soggetti di 
cui all’articolo 45, comma 2, lettera g), del D.Lgs 50/2016, di tipo verticale, i requisiti di 
qualificazione economico-finanziari e tecnico-organizzativi sono posseduti dalla mandataria 
nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate ciascuna mandante possiede i requisiti 
previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per 
l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni scorporabili non assunte dalle mandanti sono 
posseduti dalla mandataria con riferimento alla categoria prevalente. 
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Se il singolo concorrente o i concorrenti che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo 
hanno i requisiti di cui all’art. 92 d.P.R.207/2010, possono raggruppare altre imprese qualificate 
anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nella lettera di invito, a condizione che i 
lavori eseguiti da queste ultime non superino il venti per cento dell'importo complessivo dei lavori e 
che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari 
all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati. 

 
 
Avvalimento 

 
Ciascun operatore economico singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare il possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale, di cui all’art. 83, comma 1 lett. 
b) (capacità economica e finanziaria) e c) (capacità tecniche  professionali) del D.Lgs. 50/2016, 
con esclusione, in ogni caso, dei requisiti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016,  avvalendosi delle 
capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento. 
 
Ai fini di cui sopra, l’operatore economico allega alla domanda di partecipazione: 
 
a)  l’eventuale attestazione SOA dell’impresa ausiliaria; 
b)  una dichiarazione dell’operatore economico attestante la volontà di avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria, secondo il facsimile di cui all’allegato 3); 

c)  una dichiarazione, secondo il fac-simile di cui all’allegato 5), con la quale l’impresa ausiliaria 
attesta il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché il 
possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

d)  una dichiarazione dell’impresa ausiliaria, da quest’ultima sottoscritta, dove la stessa si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 
dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, sempre secondo, 
preferibilmente, il fac-simile di cui all’allegato 4); 

e)  originale o copia autentica del contratto con il quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
del contratto.  

 
Si applica, in linea generale, laddove compatibile con il presente appalto, l’art. 89 del D.Lgs. 
50/2016. 
 
Subappalto 

 
Il subappalto, è ammesso alle condizioni indicate all'articolo 105 del D.Lgs 50/2016. 
 
Le imprese subappaltatrici devono essere in possesso dei requisiti previsti all'articolo 80 del  D.Lgs 
50/2016 e dell'attestazione di qualificazione all'esecuzione di lavori pubblici, in corso di validità, 
rilasciata da una S.O.A., regolarmente autorizzata, per categoria e classifica del lavoro oggetto del 
subappalto. Qualora l'importo dei lavori in subappalto sia inferiore a € 150.000,00, il subappaltatore 
deve essere in possesso dei requisiti indicati all'articolo 90 del Regolamento. 
 
In relazione alle attività lavorative da svolgersi in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, il 
subappalto è ammesso alle condizioni indicate dall’art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 177/2011. 
 
Il contratto tra l’appaltatore ed il subappaltatore dovrà  essere autorizzato dal Committente e 
obbligatoriamente certificato ai sensi del titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 e s.m.i. 
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L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal D.Lgs 50/2016 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 
subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del 
contratto. 
Ai sensi dell'articolo 105 - comma 13 - del D.Lgs 50/2016, la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore di beni o lavori, 
l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

• quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
• in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
• su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 
 
 
ART. 4 - CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

 
I lavori in oggetto verranno affidati mediante procedura aperta, ai sensi art.li 60 e 122 del D.Lgs 
50/2016, e con il criterio del minor prezzo, ai sensi dell'articolo 95 — comma 4, lettera a) — del 
D.Lgs 50/2016. 

La gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà presentato il massimo ribasso percentuale 
unico sull’elenco prezzi posto a base di gara. 

La presenza di offerte anomale verrà individuata in modo automatico, ai sensi dell'articolo 97 - 
comma 8 - del D.Lgs. 50/2016, qualora il numero delle offerte valide risulti pari o superiore a 
dieci.  Presentandosi tale condizione, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che 
presentano un ribasso pari o superiore a una soglia di anomalia determinata con il seguente 
metodo che verrà sorteggiato in sede di gara tra i seguenti sistemi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media; 
b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del dieci per cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei 
ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 
qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti 
ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale 
cifra; 
c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 
20 per cento; 
d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata 
del 20 per cento; 
e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione 
del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
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ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato 
dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 
1; 1,2; 1,4. 

 
Per i conteggi di cui sopra si terrà conto di tre cifre oltre la virgola con arrotondamento all'unità 
inferiore per i numeri da 1 a 4 e all'unità superiore per i numeri da 5 a 9. 
Nel caso di offerte in numero inferiore a dieci  non si procederà a esclusione automatica e 
l’appalto verrà aggiudicato al concorrente che avrà offerto il maggiore ribasso. La stazione 
appaltante avrà comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente 
basse, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs 50/2016.  
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta purché ritenuta 
congrua e conveniente per l'amministrazione. Nel caso di offerte uguali si procederà a norma 
dell'articolo 77 — comma 2 — del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. 
Questa stazione appaltante non procederà all'aggiudicazione dell'appalto se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto. 

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate e in aumento rispetto 
all'importo posto a base di gara. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta 
giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere 
agli offerenti il differimento di detto termine. 

 
 
ART. 5 - MODALITÀ E TERMINI  PER LA PRESENTAZIONE D ELL'OFFERTA 
 
L’offerta e la documentazione richiesta dovranno essere redatte in lingua italiana e pervenire entro 
e non oltre le ore 12.00 del giorno MARTEDI 20 SETTEMBRE 2016 (termine perentorio) , 
direttamente all’Ufficio Protocollo di ACDA Spa a mezzo servizio postale con raccomandata A.R., 
corriere o direttamente a mano in un unico plico sigillato e siglato sui lembi di chiusura, indirizzato 
a: Azienda Cuneese  dell’Acqua Spa, Corso Nizza 88, 12100 Cuneo (CN). 
Sul plico deve essere apposto il nominativo del mittente, l’indirizzo della sede legale, il numero di 
telefono, il fax e la seguente dicitura: “Non aprire -  Offerta per la gara/appalto dei lavori di 
risanamento strutturale del serbatoio pensile in Comune di Magliano Alpi – Codice progetto P0199” 
Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo 
di impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete , GEIE) 
vanno riportati sul plico i nominativi gli indirizzi ed i codici fiscali dei partecipanti ai detti soggetti sia 
se questi sono già costituiti e sia se sono da costituirsi. 
Si precisa altresì che l’orario di apertura dell’Ufficio Protocollo è dal lunedì al Venerdi  dalle ore 
8.30 alle ore 12.30. 
Non saranno ammesse le domande pervenute oltre tale termine, a nulla valendo la data di 
spedizione all’Ufficio postale. ACDA Spa declina ogni responsabilità relativa a disguidi di 
spedizione o di trasporto, di 
qualunque natura, o a cause di forza maggiore che impediscano il recapito o la consegna della 
documentazione suddetta entro il termine sopra indicato. 
 
Saranno ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentanti – Amministratori Delegati – 
Procuratori, che lo richiederanno, delle imprese partecipanti alla gara, ovvero soggetti, uno per 
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di 180 giorni dalla scadenza della 
presentazione dell’offerta medesima. 
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ART. 6 - PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA 

 
La busta, di cui all’articolo precedente dovrà contenere al suo interno 2 plichi, anch’essi sigillati con 
ceralacca o nastro adesivo e controfirmati sui lembi di chiusura, riportanti l’indirizzo del mittente e 
del destinatario, rispettivamente recanti la dicitura: 
1. Busta A: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 
2. Busta B: “OFFERTA ECONOMICA”. 
 
 
Busta A – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”:  
Nella busta A, denominata DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, dovrà essere inserita: 
a)  domanda di partecipazione alla gara, corredata da marca da bollo da euro 16,00, 

obbligatoriamente redatta in lingua italiana o corredata da traduzione giurata, da rendere 
preferibilmente utilizzando preferibilmente l'apposito fac-simile predisposto dalla stazione 
appaltante (allegato 1 al presente disciplinare). 
(nel caso di offerta dal raggruppamento di Imprese non ancora costituito ) 
dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: 
-  a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
-  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs. n. 

50/2016; 
(nel caso di offerta dal raggruppamento di imprese già costituito):  
-  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 
-  l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina di cui al D.Lgs.n.50/2016. 
La dichiarazione di cui alla lettera a) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso 
di concorrente singolo; nel caso di concorrenti costituiti da imprese in raggruppamento, la 
dichiarazione deve essere prodotta da ciascun concorrente che ne fa parte. La dichiarazione 
può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va allegata 
la relativa procura. In ogni caso, le modalità di sottoscrizione sono riportate nel dettaglio anche 
nell’allegato 1. 
La domanda dovrà contenere dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/00 (anch'essa 
contenuta nel citato modulo), attestante il possesso dei requisiti indicati al precedente articolo 3 
nonché tutti gli altri elementi riportati nel fac-simile di dichiarazione (All. 1). La domanda di 
partecipazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante, allegando copia fotostatica 
del documento di identità in corso di validità. La domanda può essere sottoscritta anche da un 
procuratore ed in tal caso va allegata anche la relativa procura. In caso consorzio ordinario di 
concorrenti non ancora costituito, la domanda di partecipazione con annessa dichiarazione 
sostitutiva dovrà essere presentata ai sensi dell’art.48 Comma 8 del D.Lgs. 50/2016;   

b) ricevuta di versamento, ovvero fideiussione bancaria o assicurativa in originale relativa alla 
garanzia provvisoria dell’importo di euro 3.060,00 (euro tremilasessanta/00) pari al 2% del 
valore contrattuale costituita secondo modalità, termini e riduzioni indicati nel successivo art.7 
del presente disciplinare. 

c)  documentazione attestante l’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia fideiussoria, a rilasciare la garanzia per l’esecuzione del contratto di cui 
agli artt. 103 e 104 del D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

d)  attestazione (o fotocopia accompagnata da dichiarazione del legale rappresentante attestante la 
conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000) o, nel caso di RTC o consorzi ordinari di 
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concorrenti o GEIE, più attestazioni (o fotocopie accompagnate da dichiarazione del legale 
rappresentante attestante la conformità all’originale, ai sensi del DPR 445/2000), relativa alla/e 
categoria/e dei lavori da, rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al DPR 207/2010 
regolarmente autorizzata, in corso di validità; 

e)  copia della Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 nel cui campo di applicazione rientrano i 
lavori oggetto di gara e OSHAS 18001, riportanti in calce la dichiarazione sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante che il documento è conforme all’originale (art. 19 T.U. 445/2000), se 
presenti; 

f)  quietanza dell’avvenuto pagamento di euro 20,00 della somma dovuta all’ANAC per la 
partecipazione alla gara; 

g)  (per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 
list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001), autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 
14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, 
n. 78). 

 
 
Busta B – “OFFERTA ECONOMICA”:  
Nella Busta B deve essere inserita, a pena di esclusione dalla gara: 
l’offerta economica, che va redatta preferibilmente secondo lo schema allegato (Allegato 7) e 
corredata con marca da bollo da euro 16,00. 
L’offerta dovrà contenere l’indicazione degli oneri di sicurezza aziendali, come già specificato 
nell’art. 5 del Bando. 
L’offerta economica dovrà chiaramente essere indicata in cifre e in lettere; nell’ipotesi che le due 
non coincidano sarà presa come effettiva quella più vantaggiosa. 
La busta B non sarà aperta nel caso in cui già il contenuto della busta A sia considerato dalla 
Commissione errato o comunque privo dei requisiti prescritti ai fini dell’ammissione alla gara. 
L’offerta, consistente in un prezzo  offerto sull’importo dei lavori, minore di quello posto a base di 
gara, è sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico, e viene espressa, con un 
ribasso unico percentuale offerto sull’elenco prezzi posto a base di gara, espresso con massimo 
tre decimali (non saranno considerati eventuali ulteriori decimali). 
 
 
 
ART. 7 - GARANZIA PROVVISORIA  E DEFINITIVA  
 
Garanzia provvisoria 
 
Per partecipare alla gara è richiesta, a pena di esclusione, una garanzia provvisoria a corredo 
dell'offerta di € 3.060,00 (euro tremilasessanta/00) corrispondente al 2% del valore presunto 
dell'appalto, costituita, a scelta dell'offerente, da: 

 

1. contanti, allegando copia della quietanza comprovante l'avvenuto deposito presso aziende 
autorizzate; 

2. garanzia fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 
sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. Detta garanzia può 
anche essere prodotta in formato digitale. 
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La garanzia fideiussoria, che deve essere resa in favore dell’Azienda Cuneese Dell’Acqua Spa e 
intestata al concorrente, deve prevedere: 

1. durata minima di validità di 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta; 
2. rinuncia espressa al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e 

all'eccezione di cui all'articolo 1957 — comma 2 — del codice civile; 
3. l'operatività della garanzia prestata entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante e senza possibilità di porre eccezioni. 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione 
definitiva, per fatto dell'affidatario riconducibile a una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed 
è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% per gli operatori economici 
ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. L'importo della garanzia e del suo 
eventuale rinnovo è, altresì, ridotto del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo 
periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale 
rinnovo è ridotto del 20%, anche cumulabile con la riduzione di cui sopra, per gli operatori 
economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del 
valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 
europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto 
del 15% per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas a effetto serra ai sensi 
della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. 
Per fruire dei benefìci di cui sopra, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso 
dei relativi requisiti, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, non cumulabile con le 
riduzioni di cui sopra, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità o della 
attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231 del 2001 o di 
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI 
CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la 
certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei 
servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 
riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

Si precisa che: 

a. in caso di raggruppamento temporaneo di imprese già formalmente costituito, la garanzia 
fideiussoria può essere intestata alla sola capogruppo mandataria. Il raggruppamento 
temporaneo di imprese non ancora formalmente costituito deve, invece, produrre una garanzia 
provvisoria unitaria e l'eventuale garanzia fideiussoria deve essere intestata, a pena di 
esclusione, a ciascun componente il raggruppamento; 

b. in caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all'articolo 48 del D.Lgs 50/2016, il concorrente può godere del beneficio 
della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e/o 
il consorzio ordinario sono in possesso delle predette certificazioni; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 45, comma 2, del 
D.Lgs 50/2016, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso 
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in cui la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio. 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, e comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, 
allo svincolo della garanzia provvisoria, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 
efficacia della garanzia. 

 

Impegno del fideiussore 

L'offerta è corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello 
che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui agli articoli 103 e 105 del D.Lgs 50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario. 

Tale impegno potrà essere inserito nella polizza fideiussoria di cui al precedente punto C). 

 
Garanzia definitiva 
(Solo per l’aggiudicatario)  

 
L’aggiudicatario dovrà rilasciare, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016, una cauzione definitiva, pari 
al 10% dell’importo contrattuale, salvo la necessità di aumentare tale percentuale e relativa 
somma, ai sensi dell’art. 103, comma 1 D.Lgs. 50/2016.  
La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in 
cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione 
appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.  
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione 
della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  
La garanzia fideiussoria, a scelta dell'appaltatore, può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 D.Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, 
in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Tale automatismo si applica 
anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato 
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è 
prestata.  
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
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fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del 
carattere di definitività dei medesimi.  
Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente 
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.  
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

 
Polizza 
(Solo per l’aggiudicatario) 

 
L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori secondo 
quanto stabilito dall’art. 35 del Capitolato Speciale d’Appalto.  
 
 
ART. 8 - OPERAZIONI DI GARA 

 
L'apertura dei plichi contenenti i documenti e l'offerta avverrà in seduta pubblica alle ore 9.00 di 
MERCOLEDI 21 SETTEMBRE 2016,  presso la sede di ACDA Spa sita in Corso Nizza n. 88, 
Cuneo. 

La commissione di gara procederà: 

i. in seduta pubblica, a verificare la rispondenza della documentazione amministrativa a quanto 
richiesto dalle presenti norme di partecipazione, nonché alla relativa esclusione o ammissione 
alla gara dei soggetti partecipanti; 

ii. nella medesima seduta pubblica, all'apertura dell'offerta economica. Qualora il numero delle 
offerte valide risulti pari o superiore a dieci,  la presenza di offerte anomale verrà individuata in 
modo automatico, ai sensi dell'articolo 97 — comma 8 — del D.Lgs 50/2016, con le modalità 
illustrate all'articolo 4 "Criterio di aggiudicazione". Qualora il numero delle offerte ammesse sia 
inferiore a dieci  non si procederà a esclusione automatica e l’appalto verrà aggiudicato al 
concorrente che avrà offerto il maggiore ribasso ma la stazione appaltante avrà comunque la 
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse, ai sensi dell'articolo 97 
— comma 1 — del D.Lgs 50/2016. Verificandosi tale ipotesi, il soggetto che presiede la gara 
chiude la seduta pubblica e dà comunicazione al responsabile del procedimento ai fini 
dell'eventuale verifica di congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. La verifica è 
effettuata mediante richiesta delle spiegazioni di cui all'articolo 97 — comma 4 — del D.Lgs 
50/2016, con la procedura di cui all'articolo 97 — comma 5 — del medesimo D.Lgs 50/2016 

iii. nel caso in cui sia accertata la congruità delle offerte sottoposte a verifica, ovvero nel caso in 
cui la stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all'articolo 97 — comma 1 — del 
D.Lgs 50/2016, il soggetto che preside la gara, in seduta pubblica, formula la proposta di 
aggiudicazione; 

Saranno ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresentanti – Amministratori Delegati – 
Procuratori delle imprese partecipanti alla gara, ovvero soggetti , muniti di specifica delega loro 
conferita dai suddetti legali rappresentanti. 
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Il Consiglio di Amministrazione di ACDA Spa, provvede, previa verifica della proposta della 
Commissione di Gara, con proprio provvedimento, all'aggiudicazione definitiva. 
L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'offerta. L'offerta dell'aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito dall'articolo 32 — comma 8 — del D.Lgs. 50/2016. 

 
Efficacia dell’aggiudicazione:  
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi 
dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Offerta vincolante:  
L’offerta presentata resterà vincolante per i concorrenti fino a n. 180 (centottanta) giorni dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione, ai sensi del comma 4 dell’art. 32 del D.Lgs. 
50/2016. 
La stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
 
Riserve sull’aggiudicazione:  
L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione stessa anche in presenza di 
una sola offerta valida. 
L’Ente può liberamente decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea, ai sensi dell’art. 95, comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Offerta in cifre e lettere:  
L’offerta dovrà essere espressa in cifre e lettere; in caso di discordanza tra cifre e lettere prevarrà 
l’importo più vantaggioso per l’Ente. 
 
Presenza di più offerte dallo stesso contraente:  
In caso di più offerte presentate dallo stesso concorrente, le offerte recapitate successivamente 
alla prima sono considerate inesistenti; i plichi di invio di queste ultime saranno aperti solo dopo la 
conclusione della gara e solo al fine di recuperare la documentazione da restituire al concorrente, 
mentre rimarranno sigillate le buste interne contenenti l’offerta. 
 
 
ART. 9 - CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI GAR A 
 
Costituiscono causa di immediata esclusione dalla gara tutte le omissioni, manchevolezze, 
deficienze e ritardi nell’osservanza delle disposizioni del bando, per cui non sia utilizzabile il 
soccorso istruttorio, in particolare: 
 
Cause di esclusione senza che sia necessaria l’aper tura del plico principale:  
1)  ritardo nella presentazione dell’offerta che risulti pervenuta oltre l’ora e il giorno stabiliti; 
2)  mancato adempimento alle prescrizioni che siano previste dal D.Lgs. 50/2016 e da altre 

disposizioni di legge;  
3)  in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione; altre 

irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, 
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; 

4)  nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
 
Cause di esclusione dopo l’apertura del plico princ ipale e prima dell’apertura delle due 
buste A e B: 
1)  mancato adempimento alle prescrizioni che siano previste dal D.Lgs. 50/2016 e da altre 

disposizioni di legge;  
2)  in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione; altre 
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irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo circostanze concrete, 
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; 

3)  nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
 
Cause di esclusione dopo l’apertura delle buste A e  B:  
1)  mancato adempimento alle prescrizioni che siano previste dal D.Lgs. 50/2016 e da altre 

disposizioni di legge; 
2)  nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
3)  per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali, quest’ultimi non sanabili con il soccorso 

istruttorio. 
 
L’inutile decorso del termine successivo alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. 50/2016, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 

 
 

ART. 10 - STIPULA DEL CONTRATTO 
 
Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, si specifica che il contratto, sarà stipulato entro il termine 
di n. 60 (sessanta) giorni dalla data in cui sia divenuta efficace l’aggiudicazione dell’appalto stesso. 
 
Si applica il termine dilatorio di 35 giorni per la stipula del contratto. 
 
Qualora l’aggiudicatario stesso non provveda, entro il termine stabilito, alla stipula del contratto, 
l'Ente ha facoltà di dichiarare decaduta l'aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni in 
relazione all'affidamento ad altri della prestazione. 
 
E’ facoltà della stazione appaltante di dare avvio all'appalto, nei casi di urgenza e/o necessità, nelle 
more della stipula formale del contratto, ai sensi art. 32, comma 8, del D.lgs 50/2016. 
 
 
Penali 

 
Il contratto potrà prevedere le specifiche penali, in ipotesi di ritardo nell'esecuzione del contratto 
stesso e/o in caso di suo tempestivo, ma non corretto, adempimento. 
 
 
ART. 11 - AVCPASS - MODALITA’ VERIFICA REQUISITI DI  PARTECIPAZIONE  
 
Considerato che l'appalto da aggiudicare inerisce ad attività di messa a disposizione e/o gestione 
di reti fisse destinate alla fornitura di un servizio al pubblico in connessione con la produzione, il 
trasporto o la distribuzione di acqua potabile art.117 del D.Lgs. 50/2016 e che la Delibera  ANAC n. 
157/2016 stabilisce che gli enti aggiudicatori operanti in detti settori speciali non sono obbligati  
all’utilizzo  del sistema AVCpass,  il possesso dei requisiti di carattere generale e speciale verrà 
verificato senza utilizzo di detto sistema. Non sussiste quindi l’obbligo per i soggetti interessati a 
partecipare alla gara  di  registrarsi al sistema AVCpass e di allegare PASSOE.  
 
ART. 12 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI E LO TTA ALLA DELINQUENZA 
MAFIOSA 
 
L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all'ente, nei termini di 
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legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui 
all'oggetto, da utilizzare per l'effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e 
forniture connessi all'affidamento in oggetto. A tal fine l'impresa affidataria si obbliga a effettuare i 
pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni 
previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati 
con strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto. 
L'appaltatore s'impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 
Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Cuneo — della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
Qualora l'appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall'articolo 3 della legge n. 136/2010 s.m.i. 
per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il contratto si risolve di diritto ai sensi del 
comma 8 del medesimo articolo 3. 
La Stazione Appaltante verifica, in occasione di ogni pagamento all'appaltatore e con interventi di 
controllo ulteriori, l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
L'aggiudicazione e l'esecuzione dell'appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 
 
ART. 13 – FALLIMENTO DELL’ESECUTORE O RISOLUZIONE D EL CONTRATTO 
 
In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 
insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 
dell'articolo 108 del D.Lgs. 50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, 
comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, questa stazione appaltante interpellerà progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, 
al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. 
L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 
in offerta. 
Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall'articolo 110 — comma 5 — 
del D.Lgs. 50/2016, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 
caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 
normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro 
operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal D.Lgs. 50/2016, purché 
abbia i requisiti di qualificazione adeguati all'appalto ancora da eseguire; non sussistendo tali 
condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto. 
Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall'articolo 110 — comma 5 — 
del D.Lgs. 50/2016, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 
controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 
concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi 
previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico 
subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, 
direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione 
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire. 
Nei raggruppamenti temporanei di imprese è ammesso il recesso di una o più imprese 
raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le 
imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati all'appalto ancora da eseguire. In 
ogni caso la modifica soggettiva di cui sopra non è ammessa se finalizzate ad eludere la 
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mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

 
ART. 14 – RINVIO 
 
Per quanto non espressamente previsto nei documenti di gara, le parti fanno riferimento alle leggi, 
ai regolamenti e alle disposizioni ministeriali, emanati o emanandi, nulla escluso o riservato, in 
materia di appalti di servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice civile. 
 
ART. 15 – CHIARIMENTI 
 
È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare al RUP, all’indirizzo di posta elettronica/PEC: acda.ufficiogare@legalmail.it oppure per 
Fax al n. 0171-326710, almeno n. 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti 
successivamente al termine indicato.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte 
a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno n. 3 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla 
presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet di ACDA Spa, per 
cui i concorrenti sono invitati a controllare l’eventuale pubblicazione su tale sito. 
 
 
Cuneo, lì  2 SETTEMBRE 2016 
 
        IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
        F.TO Ing. Roberto Beltritti  
 
 


